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Ecco come appare il ponte di comando della Dakota 350 una volta saliti in
sella. La posizione di guida è molto naturale mentre la foggia del manubrio,
delle leve e dei comandi sono ilfrutto di un serio studio ergen'bmico. Si ha
I'impressione di guidare una moto disegnata su misura. La Sirumentazione è
raccolta in un cruscottino assai semplice chiuso alla base dalle spie dei
servizi. f f capiente serbatoio da22lilri (protetto suidue latida panne!li
antiurto smontabili) ha linee particolarmente avviate e raccordate con la sella
e ifianchetti che lo rendono meno imponente e più leggero. Ben sagomati e
giustamente sistemati gli incavi per ginocchia e cosee. ll tappo del serbatoio,
con chiusura a chiave. naseonde il vaso d'espansione del circuito di
raffreddanierito a iiquido. Nella parte posteriore del fianchetto sinistro è
ricavato il vano portattrezzi di discreta capacità. Una vista laterale della
Dakota 350 fotografata nel suo ambiente mette in risalto l'originalità delle
forme, f 'eleganza delle scelte cromatiche e la compattezzadella macchina.
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L'avantreno fa sfoggio una forcella
Marzocchi M1R con robusti steli da 3g:il
cilindretto nero montato in fondo allo stelo
sinistro è la valvola diregolazione del
ritorno idraulico. ll freno a disco in acciaio
inox è coniugato ad una pinza flottante con
due pistoncini.

srna europea e recentemente anche per
quella nipponica, eccoci qui in sella alla
Dakota a poco più di sette mesi dalla
presentazione ufficiale del prototipo men-
tre i primi esemplari scendono dalla linea
di montaggio e raggiungone la rete di
vendita. L'approccio con la posizione di
guida è subito positivo: la sella non esa-
geratamente alta, il manubrio corretta_
mente largo e sagomato, i Comandi natu-
ralmente accessibili, fanno nascere un
immediato feeling con la moto. Solo l,im-
bottitura della seìia ci è sembrata duretta
e di dimensioni contenute, ma il confort
generale resta di ottimo livello, coadiuva-
to dalle sospensioni, che senza essere
troppo soffici, sono ben frenate e armo-
nizzate fra loro. Un po' prevenuti per il
peso dichiarato di 152 chili a secco, ab-
biamo invece scoperto una ciclistica agile
e maneggevole, uno sterzo leggero, ma
fermo ad alta velocità e precisò in curva,
con un'eccellente autostabilità direzionale
sui fondi più sconnessi dove non occorre
quasi mai intervenire di torza con le brac-
qiq.ma agire dolcemente con la manopola
dell'acceleratore per recuperare qualsiasi
serpeggiamento o sbandierata.
La Dakota si guida con assoluta natura-
lezza e disinvoltura sia su strada che su
sterrato dove il comportamento è sempre
sincero e prevedibile.
I freni, non potentissimi, sono perfetta-
mente modulabili su qualsiasi fondo e
inducono un rapido affiatamento con la
macchina, e solo dopo un guado stentano

a riprendere la giusta efficienza, mentre i
pneumatici trasmettono subito confidenza
su asfalto con possibilità di pieghe da
sportiva stradale e una buona trazione su
fondi bianchi e erbosi,
ll motore rispecchia I'equilibrio della cicli-
stica con un'erogazione fluida e sostan-
ziosa dai 2500 liri a piena poienza. ln
basso sfodera uia coppia sórprendente
che consente di superare ostacoli e terre-
niinfidi con un pelo di gas senza ricorrere
a frenetiche sfrizionate e a virtuosismi da
funambolo, mentre in alto tira fuori una
grinta corsaiola ma senza brutalità. poi e
silenzioso di meccanica, vibra pochissi-
mo, e ta sua tonalità di scarico discreta e
piacevole; inoltre il cambio ha innesti pre-
cisi, corsa breve del pedale, facile ricórca
del folle e la frizione è morbida, progressi-
va e resistente. ll bilancio di queste sinte-
tiche impressioni e quello cii una moto
omogenea e molto equilibrata, che non
esige una guida professionale, capace di
accontetare il fuoristradista esperto e di
non impegnare il motociclista comune.
Una moto veramente polivalente, in grado
di affrontare anche viaggi a lungo ràspiro
con il necessario confort, eveniualmente
in due con bagaglio, e con la sicurezza di
un mezzo ampiamente dimensionato.
Infine, il prezzo appare molto interessante
per I'elevato contenuto tecnologico e pre-
stazionale che dovrebbe garàntire una
quotazione sostenuta anche nel mercato
dell'usato.
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llforcellone è controllato da un sistema molleggiante a progressività
variabile, it power Drive Gitera, nato e Coilaìaàóaàile cbmÉeiizioni e ctreoggi víe1e applicato aila produzione di serie con una regoràzione deilaprogressione inedita. L'ammgrtizzatore centraleè a gaie conèénte un'ampiaescùrsione. llffeno è un tamburo a beppi flottanti.
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ll propulsore della Dakota 350 è una delle unità piu moderne della produzione
mondiale. Nelle sue dimensioni contenute i progettisti della Gilera sono riusciti
a dotarlo di due alberi a camme in testa, quaitro-valvole, raffreddamento a

liquido, contralbero equilibratore, motorino di awiamento (optional), frizione a
comando idraulico, cambio a cinque rapporti, un potente gederatoró e gli
ingranaggi per I'awiamento a pedale (con decompressoré automatico)ì
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&iA sinistra del motore, sotto una cartella di plastica (leggera, infrangibile,
fonoassorbente) si accede al comando della distribuzione effettuato con una
cinghiadentata, il cui dorso, nella corsa di discesa, aziona la pompa dell,acqua.
Quella del lubrificante è coassiale all'albero primario del cambio ed è costittiita
da ingranaggi a dentatura interna. A destra una trasparenza del motore dove si
puo notare il contenuto angolo di apenura del V delle valvole comandate da un
bilanciere doppio, che ha consentito una posizione centrale della candela, una
camera di combustíone raccolta per una rapida propagazione del fronte di
fiamma, a tutto vantaggio del miglior rendimento termodinamico che si
traducono in consumi limitati e basse emissioni nocive.
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